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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Premesso:   che 
 

• che il Piano Cave della Provincia di Sondrio, adottato con delibera di Consiglio Provinciale n. 15 del 
18 marzo 2002 e approvato dalla Regione Lombardia con Deliberazione del Consiglio Regionale del 
20 marzo 2007 n. VIII/357, individua  l’area del Ranèe nel comune di Bianzone come area di cava 
per l’estrazione di inerti (ambito territoriale estrattivo B8.ATEg71), in una zona che tutta la 
programmazione territoriale della Regione e della Provincia  considera di elevato pregio 
agricolo, paesaggistico e ambientale. 

 
• che il progetto di cava ha visto la ferma opposizione dei proprietari e dei coltivatori dei terreni 

coinvolti e di tanti cittadini che il 28 marzo 2011, in una pubblica assemblea alla presenza dei 
rappresentanti dell'Amministrazione comunale di Bianzone, hanno costituito il “Comitato per la 
tutela e la valorizzazione del territorio agricolo del piano di Bianzone” a cui hanno successivamente 
aderito diverse associazioni di categoria del mondo agricolo e della società civile della Provincia e 
della Regione. 

 
• che il Comitato ha continuato ad opporsi al progetto di cava e, tra l’altro, nel luglio 2013  ha 

presentato al Consiglio Provinciale, al Consiglio Regionale e al Parlamento Europeo la petizione  
“SALVIAMO L’AREA AGRICOLA DI PREGIO DEL RANÈE - NO ALLA CAVA”  sostenuta da 
oltre 2400 firme di cittadini di tutta la provincia, denunciando in particolare che il vigente Piano cave 
della Provincia di Sondrio non è mai stato assoggettato alla procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) prevista dall’art. 13 della Direttiva 2001/42/CE.  

 
• che la finalità  della VAS è quella di individuare i prevedibili effetti derivanti dall’attuazione del 

piano cave. La VAS, oltre che obbligatoria, è un adempimento doveroso e necessario a tutela 
dell’interesse generale perché consente di verificare la compatibilità delle esigenze del settore 
economico estrattivo con i contrapposti interessi pubblici, fra cui quelli primari e costituzionalmente 
garantiti alla tutela del suolo, dell’ambiente e del paesaggio, la cui mancanza comporta violazione 
del diritto comunitario da parte della Provincia di Sondrio e della Regione Lombardia, con 
riguardo all’esercizio delle rispettive potestà amministrative in materia di pianificazione 
dell’attività estrattiva. 

 
Tenuto conto: 
 

• che la Regione Lombardia, con nota datata 31 luglio 2013 a firma del Dirigente della Direzione 
Generale Ambiente dott. Angelo Elefanti, in relazione alle verifiche della Commissione Europea 
sull’applicazione della normativa VAS ai piani cave lombardi, informa che   per la provincia di  
Sondrio (sabbia e ghiaia) ”la situazione è analoga ai piani di Varese e Bergamo, ed è in corso una 
valutazione circa le misure regionali da intraprendere che siano in grado di garantire un livello di 
tutela ambientale come nei casi precedenti”.     La  Regione quindi:  

1. conferma che il vigente Piano cave della Provincia di Sondrio, approvato senza la Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) prescritta dalle norme comunitarie come i piani di cave di Varese e 
Bergamo,  non è in grado di garantire un adeguato livello di tutela ambientale ed è pertanto 
illegittimo. 

2. informa  la Commissione Europea di voler porre rimedio all’infrazione della normativa comunitaria 
e di aver già in corso una valutazione circa le misure regionali da intraprendere che siano in grado 
di garantire un adeguato livello di tutela ambientale, come già deciso per i piani cave di 
Varese e Bergamo per evitare una procedura di infrazione comunitaria. 

Considerato:  
 

• che Il piano cave vigente, ubicato nel fondovalle della Valtellina e Valchiavenna  per una superficie 
occupata di circa 100 ettari e composto da 15 Ambiti estrattivi  oltre alle cave di riserva, non è in 
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grado di garantire un adeguato livello di tutela ambientale e quindi non tutela gli interessi 
pubblici! 

 
 

 
 
• che è necessario quindi un drastico cambio di rotta rispetto alla politica del consumo del territorio e 

del suolo agricolo che ha finora prevalso anche in Provincia di Sondrio, rimettendo al centro 
l’ambiente e il territorio per le potenzialità durature che esprimono anche sotto l’aspetto economico 
(turismo e agricoltura di qualità basata sui prodotti tipici del territorio), abbandonando le scelte di 
corto respiro che hanno finora prevalso attraverso lo sfruttamento ed il consumo indiscriminato ed 
irreversibile di tali beni ambientali e paesaggistici. 

 
Considerato inoltre:    

• che per la cava del Ranèe nessuna concessione è stata ancora rilasciata e nessun lavoro di scavo è 
ancora iniziato.  

• che non è stato nemmeno attuato l’esproprio per “pubblica utilità” dei legittimi proprietari,  mentre i  
coltivatori  dei terreni stanno già preparando i terreni per la prossima stagione agraria. 

 
Tutto ciò premesso e considerato 
Con voti favorevoli n. 8, nessun contrario e  n. 2 astenuti (consiglieri Tognoli e Del Simone) espressi per 
alzata di mano;  

D E L I B E R A 
 

di voler sostenere i contenuti della  petizione “SALVIAMO L’AREA AGRICOLA DI PREGIO DEL 
RANÈE - NO ALLA CAVA” e in particolare di voler richiedere: 

 
• lo stralcio dell’ambito B8.ATEg71 in località Ranèe a Bianzone previsto dal vigente Piano Cave, in 

applicazione della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, sulla base degli studi sulle 
qualità di pregio agricolo, paesistico e ambientale del piano di Bianzone già evidenziate negli 
strumenti di programmazione territoriale della Regione e della Provincia. 

 
• l’immediata sospensione dei procedimenti amministrativi non ancora sfociati nel rilascio 

dell’autorizzazione/concessione all’attività estrattiva, in attesa che venga posto rimedio alla carenza 
della Valutazione Ambientale Strategica del vigente Piano Cave provinciale. 

 
Successivamente; 

 Con voti  unanimi favorevoli espressi per alzata di mano;. 
D E L I B E R A 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del decreto 
legislativo 267 del 2000 

 

 


